DI RITORNO DA   PAESTUM

Alla partenza  dalla stazione di  Capaccio, giovedì 14, mentre bambini, docenti, genitori  salutavano le numerose  persone che erano venute  ad accompagnarci, abbiamo insieme ripetuto, più volte “Dobbiamo rivederci presto!”. Si, il desiderio nostro e degli amici  campani  è proprio quello  di  continuare a sentirci , di scriverci e, soprattutto, di  stare ancora insieme. La visita a Capaccio di Paestum, per tutti noi, bambini e adulti, è stata un’ esperienza bellissima e arricchente, occasione per creare nuove relazioni e trovare tanti nuovi amici .

Fin dal primo giorno  all’arrivo alla stazione di Capaccio,  abbiamo trovato a sorpresa un  folto gruppo di bambini, docenti, genitori che ci aspettavano, riservandoci una caldissima accoglienza. Questa gioiosa  disponibilità  ci ha accompagnato durante tutte le quattro giornate . Per i bambini, che già si conoscevano per lettera è stato semplicissimo  mettersi a lavorare e giocare insieme: ognuno aveva il compagno e la compagna che l’aspettava. Anche per i nostri genitori è stato naturale  familiarizzare  con i genitori di Capaccio  perché hanno trovato tanta ospitalità, disponibilità e generosità. 

Il programma prevedeva  che gli alunni con i genitori passassero tutti i momenti di pausa, a pranzo e a cena presso le famiglie dei loro compagni di Capaccio. Questo ha rafforzato la conoscenza, la confidenza e l’amicizia sia per i bambini sia per gli adulti. Anche lavorare insieme tra i nostri docenti e colleghi di Capaccio  è stata un’esperienza stimolante  ed arricchente.

E’ stato preparato dalle classi di Capaccio tutto un itinerario guidato con una dispensa di 59 pagine, per facilitare la raccolta degli appunti e dare tutte le informazioni. Ogni alunno capaccese aveva un proprio ruolo di guida in un determinato luogo.

Durante la mattina di lunedì 11 si è svolta l’interessante visita alla zona archeologica e tutti ci siamo incantati di fronte alla bellezza dei templi di Hera e Poseidone e interessati alla visita dei musei.

A mezzogiorno, nel Municipio di Capaccio capoluogo, siamo stati ricevuti dal Sindaco e dall’Assessore alla Pubblica Istruzione che ci hanno riservato un caloroso benvenuto. Noi li abbiamo ringraziati per l’ospitalità presso il Convitto delle suore.

 Nel pomeriggio tutti i bambini hanno lavorato sul progetto da noi proposto “Gianni Rodari e il gioco dei nomi”, producendo filastrocche, poesie, acrostici, anagrammi e altri giochi ricavati dai loro nomi e cognomi. Questa volta erano i nostri alunni a fare da tutor ai compagni capaccesi.

Martedì 12 tutti abbiamo effettuati il giro del Parco del Cilento, ammirando, oltre alle bellezze della natura, altri poco conosciuti, ma non meno importanti, insediamenti che risalgono all’epoca della Magna Grecia.

Mercoledì 13 tutti insieme ci siamo recati all’ExpoScuola 2002 di Salerno, visitando tutti gli stands delle  Scuole Elementari e soffermandoci in particolare presso quello del Parco della Fantasia di Omegna, perché i bambini capaccesi hanno voluto sperimentare le attività proposte dagli animatori, già loro descritte dai nostri alunni.

La bellissima giornata è stata completata da un assolato pomeriggio sulla spiaggia di Paestum e da una ricca e allegra cena di saluto offerta dal Comune di Capaccio. In questi ultimi momenti l’allegria e l’amicizia hanno trovato tutti uniti e convinti che la collaborazione tra scuola, famiglia e istituzioni è un bene comune in ogni parte d’Italia e può permetterci di garantire a ciascun  bambino la possibilità di realizzarsi come  persona e cittadino in questa società nella quale le distanze sono annullate.
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